
E
cco, non vorremmo disturba-
re i manovratori ma qui se ci
distraiamo è un disastro.

Quindi, chiediamo scusa ai soggetti
dell’autorevole dibattito interno

che sta rivitalizzando il Partito demo-
cratico se chiediamo loro di alzare la
testa di qualche grado mentre si ran-
dellano. Sta scritto che non c’è vita
senza ceffoni e pazienza, ora stanno
volando i ceffoni e nessuno si tira in-
dietro. Giusto nello stesso tempo in
cui una parte dei Verdi - forza necessa-
ria e stimabile - accusa di stalinismo e
con quanta energia la segreteria del
suo partito. Purtroppo, mentre la sini-
stra-sinistra è indaffarata nel cercare

una strada che la metta al riparo dal-
la poetica della atomizzazione e del
«checcefrega, noi mai al governo».
Ma non la trova, accidenti, non la
trova. Purtroppo per tutti noi, que-
gli squinternati di governo non han-
no tatto, non dimostrano delicatez-
za nei confronti dei nostri problemi
e annunciano che l’energia sarà nu-
cleare e che il ponte sullo Stretto sa-
rà pronto nel 2016. Vedete voi, ne
abbiamo le tasche piene. ❖

Oggi

IL RESTO
DELMONDO
È COMUNISTA

M
agari fosse vero il prover-
bio Nemo propheta in pa-
tria! Invece per Berlusconi

vale il contrario: da noi spopola, an-
che se (come ha precisato D’Alema)
solo tra meno della metà degli italia-
ni, ma all’estero proprio non piace.
L’altra sera a Otto e mezzo il corri-
spondente della Frankfurter Allge-
meine Zeitung ha detto perfino che i
politici tedeschi non vogliono farsi
vedere con Berlusconi perché «por-
ta jella». Poi si è corretto: «perché fa
perdere voti». La ministra Brambilla

è impallidita e perfino i capelli
fiammeggianti parevano sul pun-
to di spegnersi, cosicché, improvvi-
samente ridotta in bianco e nero,
sembrava Bondi svenuto. Peggio
ancora a Ballarò, dove il povero Al-
fano, orbo di tanto lodo, si è dovu-
to sorbire i titoli antiberlusconiani
di tutti i giornali esteri. E perfino il
vecchio falco Luttwak, da Washin-
gton, ha sostenuto che il conflitto
di interessi di Berlusconi è inconce-
pibile. Insomma, il resto del mon-
do è comunista.❖

NORD: Cielo sereno o poco nu-

voloso.

CENTRO: Bel tempo su Sarde-

gna e tirreniche, poco nuvoloso sulle

altre regioni.

SUD: ResiduainstabilitàsuCala-

bria tirrenica e Sicilia ionica, nubi e

schiarite sempre più ampie altrove .

NORD: Serenoopoconuvoloso

su tutte le regioni.

CENTRO: Tempo instabile su

Sardegna, Toscana, Marche, Umbria

e Lazio, con piogge e rovesci.

SUD: Nubi in aumento su Cam-

pania, Lucania,Molise,Puglia, Siciliae

Calabria.

Il Tempo

NORD: Condizioni di bel tempo

su tutto il Nord.

CENTRO: Cielo sereno sulle re-

gioni tirreniche,moltonuvolosooco-

perto sulle adriatiche.

SUD: Tempo variabile su tutte

le regioni, con possibili piogge sulla

Puglia.
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NANEROTTOLI

MarcoPaolini
dal porto
di Taranto a La7

Dopo serate televisive da te-
nere a mente tanto sono state ap-
passionanti e, scusate la parola,
«serie» come il Vajont, il Sergente
(quello nella neve), il Milione (da
Marco Polo), Marco Paolini torna
su La7 con un altro adattamento
di un suo spettacolo: lunedì alle
21.30 in diretta dal porto di Taran-
to l’attore e drammaturgo porta i
suoi Miserabili. Io e Margareth Tha-
tcher (nella foto), sorta di ballata
sul lavoro che manca, sull’econo-
mia e sullo sfruttamento delle per-
sone. Senza interruzioni pubblici-
tarie a rompere il filo del discorso
(e altro), Paolini racconterà i cam-
biamenti nell’Italia dagli anni 80 a
ora. Il riferimento alla Lady di fer-
ro britannica parte da una sua fra-
se: per sminuire il ruolo della col-
lettività disse che bisogna finirla di
parlare di società perché esistono
solo uomini, donne e famiglie. E i
miserabili? «Non sono i poveri, ma
sono tutti quelli che hanno il desti-
no scritto sulla fronte» dice l’attore
in un brano del monologo.

Per seguire la serata dal vivo a
Taranto (biglietto a 10 euro) i po-
sti sono limitati per cui prenotate-
vi sul sito www.marcopaolini.it.
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